v
le [elve a formare citta 4 e popolazioni, fi
trovarono ben preflo inwolt: in un maggior
‘wumero di bifogne , che difcopri loro la co-
munione. del vivere , e che poi ba cotanto
ampliate la delicategza civile y la vani-
ta 5 il luffoye la gara [cambiewole , furo-
»o pofte in commercéo le comodita della.
wita, e ne fu introdotsa quella permuta-
gione reciproca, che pno dirfi il grandes
affare di turta U umana focieta 5 e quindi
1a neceffizay e lo Fimolo in ognuno di mi-
gliorare ed acerefcere , 0d almeno di confer-
aare la propria fortura . Tale fludio per-
zanto offervo Ariftorile effere gquafi im-
preffo nell animo di tusti dalla fieffa na-
‘tard yma di coloro effere malfimamente pro=
prio s @ qualé ¢ [pegialmente commeffa.
"l cura della pubblica felicita . Ed in wes
70 quefta fi fu nna delle prime follecitnds-
we degli ottimi InSlitutori, e Legislator:
delle pin enlte , ¢ flloride nazion: , il fif
fare la forma delle pubbliche rendite 5 e lo
“§abilire la maniera piix acconcia di rew=
derle perenniye di asgamentarle maggior=
miente .- A quefta dee afcriverfi la glovia
 degli antichi Fenics , e degli Egizy, di ef-
_ fere frati, ficcome fcrivono Erodotoye Dio=
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